
NOVITÀ PER ADULTI maggio 2022 

 
 

 

Gemma Calabresi Milite 
Edizioni Mondadori, 1 mar 2022 - 144 pagine 
 
Questo libro è il racconto di un cammino, quello che Gemma 
Capra, vedova del commissario Calabresi, ha percorso dal 
giorno dell'omicidio del marito, cinquant'anni fa. 
 
Una strada tortuosa che, partendo dall'umano desiderio di 
vendetta di una ragazza di 25 anni con due bambini piccoli e 
un terzo in arrivo, l'ha condotta, non senza fatica, al crescere i 
suoi figli lontani da ogni tentazione di rancore e rabbia e 
all'abbracciare, nel tempo e con sempre più determinazione, 
l'idea del perdono. 
 
Un racconto che, partendo dalla vita di una giovane coppia 
che viene sconvolta dalla strage di Piazza Fontana, attraversa 
mezzo secolo, ricucendo i momenti intimi e privati con le 
vicende pubbliche della società italiana. 
 
Un'intensa e sincera testimonianza sul senso della giustizia e 
della memoria. Una storia di amore e pace. 

 

Maurizio de Giovanni 
Edizioni Mondadori, 1 feb 2022 - 252 pagine 
 
Dopo la morte della moglie, Massimo, professore di 
matematica in pensione, vive, introverso e taciturno, in una 
casa appartata su un'isola del golfo di Napoli. Pesca con 
metodo e maestria e si limita a scambiare rare e convenzionali 
telefonate con la figlia Cristina, che vive in una piccola città 
della ricca provincia padana. A interrompere il ritmo di tanto 
abitudinaria esistenza la notizia di un grave incidente stradale: 
la figlia e il genero sono morti, il piccolo Checco è in coma. 
Massimo deve assolvere i suoi doveri. Crede, una volta 
celebrata la cerimonia funebre, di poter tornare nella sua isola, 
e lasciare quel luogo freddo e inospitale. Non può. I sanitari lo 
vogliono presente accanto al ragazzino che giace incosciente. 
Controvoglia, il professore si dispone a raccontare al nipote, 
come può e come sa, la "sua" matematica, la fascinosa armonia 
dei numeri. Fuori dall'ospedale si sente addosso gli occhi della 
città, dove lo si addita, in quanto unico parente, come tutore 
del minore, potenziale erede di una impresa da cui dipende il 
benessere di molti. Da lì in poi quanto mistero è necessario 
attraversare? Quanto umano dolore bisogna patire? Per 
arrivare dove? 
Maurizio de Giovanni scrive una delle storie che ha sempre 
sognato di raccontare. E ci consegna a un personaggio, 
tormentato e meravigliosamente umano, messo dinanzi al 
mistero del cuore 



 

Francesco Abate 
Giulio Einaudi Editore, 19 apr 2022 - 272 pagine 
 
Una coppia di nobili e il loro autista sono assassinati in un 
agguato. Il delitto rischia di avere gravi conseguenze 
politiche: tutto porta verso la pista socialista. Eppure qualcosa 
non torna. In particolare a Clara Simon, collaboratrice senza 
firma de «L'Unione». Clara è giovane, bella e ricca. Quello 
che non le perdonano a Cagliari è di essere per metà cinese e 
di voler diventare la prima giornalista investigativa italiana. 
 
Un sontuoso galà di beneficenza ha riunito tutta la buona 
società cagliaritana allo scopo di raccogliere fondi per i 
terremotati della Calabria. Vi prende parte anche Clara, la 
nipote del piú importante armatore dell'isola, per incontrare 
un funzionario dell'ambasciata italiana di rientro dalla Cina 
che potrebbe darle notizie di suo padre, disperso durante la 
rivolta dei Boxer. Tra gli ospiti, i chiacchierati Cabras, che 
tornando dalla festa sono assaliti e ammazzati. Si sospetta un 
omicidio politico: il barone era odiato per aver sempre trattato 
i suoi numerosi lavoratori con il pugno di ferro. Ma allora 
perché è stato ucciso pure l'autista? Sempre pronta a occuparsi 
dei piú deboli, e in pena anche per la sorte del giovane nipote 
dei baroni, verso cui prova un'immediata empatia (o forse 
qualcosa di piú), Clara non può evitare di indagare sul caso. 
Nell'atmosfera esotica della Cagliari del 1905, tra la necropoli 
punica e il porto, tra la comunità cinese della Marina e la 
malavita locale, scoprirà una verità sconcertante. 
 
«L'ambientazione è originale e molto peculiare, i personaggi 
sono tanti e ognuno in possesso di una realistica e 
riconoscibile personalità. La storia si svolge in una Cagliari 
mai raccontata cosí». 
Maurizio de Giovanni 
Una coppia di nobili e il loro autista sono assassinati in un 
agguato. Il delitto rischia di avere gravi conseguenze 
politiche: tutto porta verso la pista socialista. Eppure qualcosa 
non torna. In particolare a Clara Simon, collaboratrice senza 
firma de «L'Unione». Clara è giovane, bella e ricca. Quello 
che non le perdonano a Cagliari è di essere per metà cinese e 
di voler diventare la prima giornalista investigativa italiana. 
 



 

Gianrico Carofiglio 
Giulio Einaudi Editore, 29 mar 2022 - 248 pagine 
 
Un barone universitario ricco e potente muore all'improvviso; 
cause naturali, certifica il medico. La figlia però non ci crede e 
si rivolge a Penelope Spada, ex Pm con un mistero alle spalle 
e un presente di quieta disperazione. L'indagine, che sulle 
prime appare senza prospettive, diventa una drammatica resa 
dei conti con il passato, un appuntamento col destino e con 
l'inattesa possibilità di cambiarlo. Nelle pieghe di una 
narrazione tesa fino all'ultima pagina, Gianrico Carofiglio ci 
consegna un'avventura umana che va ben oltre gli stilemi del 
genere; e un personaggio epico, dolente, magnifico. 
 
«Cosa vogliono le vittime dei reati? Le persone ingiuriate dal 
crimine, quelle che hanno perso i propri cari o la propria 
dignità? La punizione dei colpevoli? Certo, anche questo. Ma 
la punizione - la vendetta piú o meno regolata dalle leggi - è in 
gran parte un'illusione ottica. Ciò che le vittime vogliono 
davvero è la verità. L'unica cosa che nel lungo periodo è capace 
di guarire le ferite, di placare il dolore». 
 

 

Vanessa Veselka 
Giulio Einaudi Editore, 5 apr 2022 - 448 pagine 
 
Livy e Cheyenne sono sorelle a metà. Le accomunano un padre 
biologico snaturato e un fratello adottivo ufficioso. La donna 
che le ha cresciute entrambe, una pugnace appassionata di I 
Ching e New Age, è la madre naturale di una sola di loro. 
Quale, non lo sanno, ma giunte ormai all'età di trentatre anni 
hanno intenzione di scoprirlo. Inizia per loro un viaggio 
picaresco e travagliato che, toccando tutti i punti cardinali di 
un'America povera ma generosa - la California e la Carolina 
del Nord, i deserti meridionali e i mari d'Alaska -, le porterà a 
prendere il largo fisicamente e spiritualmente. 
«Un libro geniale e senza paura» (Nathan Hill). 
Trentatre anni fa Kirsten, appassionata di magia e affini, ha 
avuto una figlia. Un'altra, l'ha vinta con un tiro di monete e l'I 
Ching; quale delle due sia l'una e quale l'altra non ha mai 
voluto rivelarlo. Ora Livy e Cheyenne delle sue storie fumose 



sono arcistufe: scorgendo la possibilità di scoprire la verità 
sulle loro radici, le due donne salgono in macchina, pronte ad 
attraversare gli Stati Uniti da Seattle a Boston alla volta del 
Tempio del fiore di fuoco. Comincia cosí l'avventuroso 
romanzo di Vanessa Veselka, un on the road al femminile in 
cui la storia personale di tre donne diversissime si intreccia alla 
dura realtà di una nazione che attira stranieri da tutto il mondo, 
abbacinandoli con il mito del sogno americano, e intanto lascia 
indietro i suoi, costretti a rimandare a tempi migliori persino 
una visita dal medico. Presto le strade delle due sorelle si 
dividono: Livy, piú quadrata, va in Alaska a sudarsi un po' di 
sicurezza economica pescando salmoni e granchi; Cheyenne, 
piú mistica, continua da sola la sua ricerca di risposte e, benché 
ancora non ne sia cosciente, di pace interiore. Kirsten, nel 
frattempo, è a casa ad affrontare i suoi problemi a testa alta, 
come ha sempre fatto. Per fortuna anche tra chi tira la cinghia 
c'è gente generosa: quando le cose si mettono davvero male, 
Livy trova un sostegno nella volontaria idealista di un centro 
antiviolenza, Cheyenne nel fratello avviato a diventare marine 
e Kirsten nell'ostetrica battagliera che anni prima l'ha liberata 
dai condizionamenti di un coercitivo mondo a tinte pastello. 
«Che magnifico esemplare, questo romanzo. Avvincente. 
Originale. Capace come pochi altri di comprendere la povertà 
americana» (Roxane Gay). 
«Le grandi terre del largo mi ha ricordato cosa può fare un 
grande romanzo: l'epopea marinara di Veselka ha lo slancio di 
una grande avventura e la profondità di un nuovo mito» (Karen 
Russell). 
Le grandi terre del largo è stato nominato per il National Book 
Award 2020 e ha vinto l'Oregon Book Award 2021. 
 

 

Matteo Righetto 
Feltrinelli Editore - 256 pagine 
 
È l’estate del 1954, Giacomo Nef ha 11 anni e con i due fratelli 
maggiori vive dai nonni paterni a Daghè, una minuscola 
frazione rurale di Livinallongo inerpicata sulle pendici del Col 
di Lana, nelle Dolomiti bellunesi. “Tre case, tre fienili, tre 
famiglie.” I bambini sono orfani e i due vecchi che li 
accudiscono sono tutt’altro che amorevoli, soprattutto con lui, 
il più piccolo, che il nonno è convinto sia nato da una relazione 
della nuora in tempo di guerra. Così lo punisce a ogni 
occasione, chiudendolo a chiave nella stanza delle mele 
selvatiche, dove Giacomo passa il tempo intagliando il legno 
e sognando l’avventura, le imprese degli scalatori celebri o 
degli eroi dei fumetti, e l’avventura gli corre incontro una 
tarda sera d’agosto. Con l’approssimarsi di un terribile 
temporale, Giacomo viene mandato dal nonno nel Bosch 
Negher a recuperare una roncola dimenticata lì al mattino. 
Mentre i tuoni sembrano voler squarciare il cielo, alla luce di 
un lampo il ragazzino scopre vicino all’attrezzo il corpo di un 
uomo appeso a un albero. L’impiccato è di spalle e lui, 



terrorizzato, fugge via scordandosi la roncola. Con le sue abili 
mani Giacomo cercherà di sciogliere un mistero che sembra 
legato a doppio filo con la vita del paese, con i suoi riti 
ancestrali e con un cattolicesimo oscuro, intriso di elementi 
paranormali e credenze popolari. Matteo Righetto conosce 
profondamente il mondo arcaico della montagna – durissimo 
e vivo di profumi, sapori, dialetto e leggende – e ce lo 
restituisce nel suo romanzo più complesso e maturo, serrato e 
incalzante nel ritmo, fra emozioni ancestrali e amore per la 
natura. 
 

 

Toshikazu Kawaguchi 

Garzanti - 176 pagine 
 
TORNA LA CAFFETTERIA CHE HA SORPRESO E 
INCANTATO MILIONI DI LETTORI IN TUTTO IL 
MONDO 
 
Accomodati a un tavolino. 
Gusta il tuo caffè. 
Lasciati sorprendere dalla vita. 
 
L’aroma dolce del caffè aleggia nell’aria fin dalle prime ore 
del mattino. Quando lo si avverte, è impossibile non varcare 
la soglia della caffetteria da cui proviene. Un luogo, in un 
piccolo paese del Giappone, dove 
si può essere protagonisti di un’esperienza indimenticabile. 
Basta entrare, lasciarsi servire e appoggiare le labbra alla 
tazzina per vivere di nuovo l’esatto istante in cui ci si è trovati 
a prendere una decisione sbagliata. Per farlo, è importante che 
ogni avventore stia attento a bere il caffè finché è caldo: una 
volta che ci si mette comodi, non si può più tornare indietro. 
È così per Gotaro, che non è mai riuscito ad aprirsi con la 
ragazza che ha cresciuto come una figlia. Yukio, che per 
inseguire i suoi sogni non è stato vicino alla madre quando ne 
aveva più bisogno. Katsuki, che per paura di far soffrire la 
fidanzata le ha taciuto una dolorosa verità. O Kiyoshi, che non 
ha detto addio alla moglie come avrebbe voluto. Tutti loro 
hanno qualcosa in sospeso, ma si rendono presto conto che per 
ritrovare la felicità non serve cancellare il passato, bensì 
imparare a perdonare e a perdonarsi. Questo è l’unico modo 
per guardare al futuro senza rimpianti e dare spazio a un nuovo 
inizio. 
Toshikazu Kawaguchi è diventato un fenomeno 
internazionale con il suo romanzo d’esordio, Finché il caffè è 
caldo, che ha venduto oltre un milione di copie in Giappone e 
in Italia è tuttora in classifica dopo mesi dall’uscita. Ora torna 
con la sua caffetteria speciale e ci consegna una storia 
emozionante sulla meraviglia che si nasconde negli imprevisti 
della vita e nei regali del destino. 



 

Marco De Franchi 

Longanesi - 564 pagine 
 
Il bambino ritrovato nella notte sta nascondendo qualcosa. 
Fosco sostiene che è stato rapito ma è riuscito a scappare, 
correndo per le campagne toscane. Nessuno gli crede, o forse 
nessuno ha provato ad ascoltarlo davvero. 
Io sì. E so che dentro il suo racconto si cela qualcosa di 
terribile. Qualcosa di più grande di lui e, forse, anche di me. 
Ma cosa può essere? 
Soltanto quando un altro bambino scompare, inizio a 
intravedere uno spiraglio per portare avanti la mia indagine. 
Fosco e Andrea vivono lontani, non si conoscono, non hanno 
nulla in comune. Tranne l’aspetto: sono identici, potrebbero 
essere gemelli. Andrea, però, non ricompare: sta a me 
trovarlo, stanare chi ha ucciso suo padre e l’ha portato via da 
sua madre. Sta a me salvargli la vita. 
Ma da sola non ce la posso fare, ho bisogno di aiuto. 
L’unico a credere in me è Fabio Costa, un poliziotto reietto e 
dal passato oscuro, spedito al confino in un piccolo 
commissariato di provincia. 
Mentre il numero delle vittime aumenta, e gli enigmi si fanno 
sempre più indecifrabili, capisco che l’artefice di questi delitti 
risponde a un disegno superiore. La sua è un’ossessione 
morbosa, feroce, inarrestabile: trasformare le proprie follie 
visionarie in violente realtà. In deliranti opere d’arte. 
Mi chiamo Valentina Medici, sono il più giovane commissario 
del Servizio Centrale Operativo, e questa è la mia prima, vera 
indagine. E rischia di essere anche l’ultima della mia vita. 
Perché nessuno può precipitare in un pozzo così nero, così 
profondo, e sperare di riemergerne indenne. 
 

 

Erin Doom 

Salani - 480 pagine 
 
Un cuore candido come la neve, un amore che infuria come la 
bufera, un segreto prezioso, da custodire oltre la morte. 
Ivy è cresciuta fra laghi ghiacciati e boschi incontaminati, 
circondata dalla neve che tanto ama. Ecco perché, quando 
rimane orfana ed è costretta a trasferirsi in California, riesce a 
pensare soltanto a ciò che si è lasciata indietro. Il Canada, la 
sua terra, e un vuoto incolmabile. Tra quelle montagne c’è il 
passato a cui la ragazza è tanto legata, lo stesso che, a sua 
insaputa, le ha cucito addosso un segreto pericoloso. Adesso 
l’unica famiglia che le rimane è quella di John, il suo 
dolcissimo padrino. Le basta poco, però, per capire che il 
figlio di John, Mason, non è più il bambino sdentato che da 
piccola ha visto in foto. Ormai è cresciuto e ha gli occhi affilati 
di una bestia selvatica, un volto simile a un covo di ombre. E 
quando le sorride torvo per la prima volta, incurvando le 
labbra perfette, Ivy si rende conto che la loro convivenza sarà 
più difficile del previsto. Mason, infatti, non la vuole lì e non 



fa niente per nasconderlo. Mentre tenta di restare a galla tra le 
onde impetuose della sua nuova vita in riva all’oceano, il 
Canada e i suoi misteri non smettono di tormentare Ivy. 
Riuscirà il suo cuore, candido come la neve, a fiorire ancora 
vincendo il gelo dell’inverno? 
Il nuovo romanzo di Erin Doom, autrice di Fabbricante di 
lacrime. 
 

 

Matteo Strukul 

Newton Compton Editori, 2 mag 2022 - 320 pagine 
 
Dall’autore della saga bestseller internazionale I Medici 
Oltre 850.000 copie vendute 
 
Un grande thriller storico 
 
La prima indagine di Giovanni Antonio Canal, detto il 
Canaletto 
 
Venezia, 1725. 
Mentre un’epidemia di vaiolo miete vittime tra la 
popolazione, una delle donne più illustri della città viene 
trovata con il petto squarciato nelle acque nere e gelide del 
Rio dei Mendicanti. In un clima di crescente tensione, 
Giovanni Antonio Canal, detto Canaletto, viene convocato 
dagli Inquisitori di Stato, insospettiti da una sua recente opera, 
che ritrae proprio quel luogo malfamato: c’è forse un legame 
tra il pittore e l’omicidio? Mentre, sconvolto, sta lasciando il 
Palazzo Ducale, Canaletto viene fermato e portato al cospetto 
del doge, anche lui interessato a quel quadro, il Rio dei 
Mendicanti. Nel dipinto c’è qualcosa che, se rivelato, 
potrebbe mettere in grave imbarazzo un’importante famiglia 
veneziana: un nobile, ritratto in uno dei luoghi più popolari e 
plebei di Venezia. Perché mai si trovava in un posto simile? 
Canaletto riceve dal doge l’ordine di scoprirlo e riferire 
direttamente a lui. L’indagine – che all’inizio lo spaventa e 
poi, lentamente, lo cattura – lo porta però a frequentare 
ambienti apparentemente illustri in cui sembrano consumarsi 
oscuri riti, e nei quali si aggirano figure ambigue, dal passato 
avvolto nel mistero. Quali segreti si celano nei palazzi 
veneziani? Quali verità sarebbe meglio rimanessero sepolte? 
 



 

Susanne Abel 

Editrice Nord - 432 pagine 
 
Un amore impossibile 
Una famiglia divisa dalla guerra 
Una storia straordinaria sul potere della speranza 
Tom non ha mai avuto un buon rapporto con la madre. Ma, da 
quando Greta ha iniziato a mostrare chiari sintomi di demenza 
senile, ha messo da parte i risentimenti per prendersi cura di 
lei, sopportandone persino le dimenticanze più dolorose, 
come chiamare il defunto padre col nome sbagliato o chiedere 
notizie della «sorella» di Tom, che però è figlio unico. 
Tuttavia c'è qualcosa nel tono di Greta – una dolcezza così 
insolita per lei – che induce Tom a dubitare si tratti solo di 
deliri indotti dalla malattia. E i suoi sospetti si trasformano in 
certezza il giorno in cui, nascosti in un cassetto, trova la foto 
di un soldato afroamericano e una vecchia bambola. Inizia 
così per Tom un viaggio attraverso un passato che Greta non 
ha mai voluto condividere con nessuno: gli anni spensierati 
nella casa di famiglia nella Prussia orientale, all'epoca parte 
del Reich; poi la fuga a piedi verso ovest, cacciati dai sovietici 
alla fine della seconda guerra mondiale; i primi, durissimi 
mesi ad Heidelberg, a lottare contro la fame e il freddo, e 
infine l’incontro con Bob Cooper. Bob, che era stato il primo, 
travolgente amore di Greta, un lampo di felicità purissima 
spazzato via dai pregiudizi di un Paese in cui non c'era posto 
per chi aveva un diverso colore della pelle… Seguendo il filo 
della memoria, a poco a poco Tom ricostruisce la figura di una 
donna lontanissima dall'immagine che aveva di sua madre, 
una donna forte, appassionata e caparbia. E capisce che 
l'amore è l'unica cosa che rimane quando si ha dimenticato 
tutto, e sarà quell'amore, alla fine, a indicargli la via per 
ritrovare la sua famiglia perduta… 
 

 

Marc Levy 

Bur, 25 giu 2015 - 228 pagine 
 
San Francisco. Arthur è un giovane architetto e si è appena 
trasferito in un nuovo appartamento. Dopo una giornata di 
lavoro, accende lo stereo e si rilassa con un bagno caldo. È 
allora che si accorge che in casa c'è qualcuno Una donna, 
Lauren. Con il passare del tempo i due diventano amici e il 
sentimento che li unisce si trasforma in amore. C'è solo un 
problema: Lauren è un fantasma. Il suo corpo, quello di una 
dottoressa di trent'anni, giace in coma in un letto d'ospedale 
da quando è stata coinvolta in un incidente. E i medici, 
convinti che ormai per lei non ci sia più nulla da fare, stanno 
per staccarle il respiratore. Per Arthur comincia così una lotta 
contro il tempo per salvare la donna che ama. Una storia 
romantica e divertente, che celebra la forza soprannaturale 
dell'amore. 
 



 

Tonia Mastrobuoni 

Mondadori, 2021 - 278 pagine 
 
Angela Merkel è la misteriosa scienziata emersa dalle macerie 
del Muro di Berlino che in pochi anni conquista il partito di 
Helmut Kohl. È la cancelliera che trasforma la Germania nel 
Paese più potente d'Europa. È la donna dell'Est, la figlia di un 
pastore protestante che blinda precocemente la sua vita privata 
e occupa per trent'anni il centro della scena politica tedesca: 
batte i rivali e cannibalizza gli alleati. È quasi sempre la donna 
più intelligente nella stanza, raccontano unanimi i suoi 
confidenti e persino i suoi nemici. Tonia Mastrobuoni, con il 
piglio narrativo e la capacità analitica che si riscontra nei suoi 
reportage, nelle interviste e nei commenti sul quotidiano «la 
Repubblica» per cui è corrispondente da Berlino, alla trama 
dei documenti politici e storici riguardanti la cancelliera 
intreccia l'ordito di racconti e retroscena inediti, mostrando il 
raro talento politico di Angela Merkel. Un Proteo che assorbe 
le istanze migliori di tutti, una leader postideologica che, con 
istinto infallibile, sfrutta le debolezze degli avversari. Non 
sempre le sue strategie hanno garantito progressi all'Europa: a 
volte i suoi limiti caratteriali hanno portato il continente 
sull'orlo della catastrofe. Ma la più longeva cancelliera della 
storia lascia un'eredità difficile da sottovalutare e una generale 
nostalgia. Dopo sedici anni alla guida della Germania, c'è 
ancora chi la considera un corpo estraneo, quasi un incidente 
o un episodio irripetibile. Alla vigilia del suo addio, Merkel è 
ancora, per tanti aspetti, l'inattesa. 
 

 
 

Lorenzo Marone 

Giulio Einaudi Editore, 10 mag 2022 - 352 pagine 
 
Un bambino, sua madre. Due vite fragili tra altre vite fragili: 
donne e uomini che passano sulla terra troppo leggeri per 
lasciare traccia. Intorno, a contenerle, un luogo che non 
dovrebbe esistere, eppure per qualcuno è perfino meglio di 
casa. 
 
Lorenzo Marone scrive uno struggente romanzo corale, un 
cantico degli ultimi che si interroga, e ci interroga, su cosa 
significhi davvero essere liberi o prigionieri. 
 
Diego ha nove anni ed è un animale senza artigli, troppo 
buono per il quartiere di Napoli in cui è cresciuto. I suoi 
coetanei lo hanno sempre preso in giro perché ha i piedi piatti, 
gli occhiali, la pancia. Ma adesso la cosa non ha piú 
importanza. Sua madre, Miriam, è stata arrestata e mandata 
assieme a lui in un Icam, un istituto a custodia attenuata per 
detenute madri. Lí, in modo imprevedibile, il ragazzino 
acquista sicurezza in sé stesso. Si fa degli amici; trova una 
sorella nella dolce Melina, che trascorre il tempo riportando 
su un quaderno le «parole belle»; guardie e volontari gli 



vogliono bene; migliora addirittura il proprio aspetto. Anche 
l'indomabile Miriam si accorge con commozione dei 
cambiamenti del figlio e, trascinata dal suo entusiasmo, si apre 
a lui e all'umanità sconfitta che la circonda. Diego, però, non 
ha l'età per rimanere a lungo nell'Icam, deve tornare fuori. E 
nel quartiere essere piú forte, piú pronto, potrebbe non bastare. 
 
«Miriam tornò ai suoi panni, e tolse l'aria dai polmoni con uno 
sbuffo. Il sole mattutino s'affaccendava a portare un po' di 
calore, permetteva ai bambini di restare fuori a giocare, ma 
proiettava l'ombra delle sbarre sulla parete alla sua destra, 
sezionava il muro come fosse una scacchiera. S'appese alle 
spranghe e allungò l'esile collo, come a voler uscire da lí, lei 
cosí minuta, e si ritrovò sulle punte senza volerlo, da dietro 
pareva un puma pronto a spiccare il balzo. Pensò di andarsi a 
riprendere quel figlio cretino che a quasi dieci anni si lasciava 
sfottere da una mocciosetta e manco lo capiva. Invece vide 
qualcosa d'inaspettato, vide la bambina ridere ancora per le 
parole del suo Diego, e però subito dopo vide anche il viso di 
lui aprirsi in un gioioso sorriso, e poi in una fragorosa risata 
che liberò farfalle, una risata per lungo tempo attesa, che le 
tolse l'ombra dalla faccia e la spinse a donare al cielo, alle 
nuvole dense che soffocavano quel carcere tra i monti, un 
moto appena percettibile di labbra». 
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Villa Piccolo, la straordinaria residenza di campagna 
dell’aristocratica famiglia Piccolo, arroccata in cima alle 
colline di Capo d’Orlando e immersa in uno splendido parco 
di oltre venti ettari, fu il luogo in cui la baronessa Teresa 
Mastrogiovanni Tasca Filangeri di Cutò si ritirò quando il 
marito Giuseppe Piccolo di Calanovella fuggì a Sanremo con 
una ballerina. Lì visse con i suoi tre figli, Lucio, Casimiro e 
Agata Giovanna, che vi abitarono fino alla morte. Agata, 
ultima superstite e vestale della villa, ci racconta la storia della 
sua vita, della sua famiglia, della sua epoca. Lei, testimone di 
un mondo che fu, decide di ricostruire questa trama 
esclusivamente attraverso le vicende delle donne che l’hanno 
tessuta. Quando il sipario si apre su Agata siamo nella seconda 
metà del Novecento, ma la sua memoria ci conduce fino alla 
Sicilia postunitaria, a un momento cruciale della storia di 
quella terra e del nostro Paese. Tutte le certezze vacillano per 
l’aristocrazia terriera e le donne Piccolo, come altre loro 
simili, devono affrontare il cambiamento. Le vediamo lottare 
per tenere insieme ciò che resta del proprio mondo, resistendo 
al dissolversi dell’universo che conoscono. Mentre gli uomini 
di casa, i Gattopardi, assecondano il declino senza porvi 
argine e con rassegnazione. Le vediamo stagliarsi sullo sfondo 
di una vita domestica e di società fatta di riti e di fasti, di 
passioni e di compromessi. Ma anche di lutti e tragedie dettate 



dalla storia – il terremoto di Messina e le bombe su Palermo – 
e da episodi di violenza efferata. E ci immergiamo 
nell’atmosfera trasognata dell’oasi di Villa Piccolo, in cui 
Teresa crea un bizzarro cenacolo di arte, cultura e letteratura, 
dove Giuseppe Tomasi di Lampedusa, suo nipote, concepirà 
la sua opera eterna e passeranno in visita, tra gli altri, Montale, 
Cederna, Pasolini, Sciascia e Consolo, attratti dalla 
compagnia, così come dal cibo prezioso che Agata porta in 
tavola. 
 

 


